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D. COSTAITIIO £ D. FRAISCESCO AIUTO 

EREDI DELLA MADRE ROSA DI MAURO 


CONTR A 

L3 S03.3LL3 E0TTI3LI3HI 

NONCHÉ D, GENNARO E D. FRANCESCO VERNIERI 

NEL GIUDIZIO DI ORDINE A CARICO DI 

D. PASQUALE BOTTIGLIERI 



‘Y&ella Seconda £awcta della Q. C. civile. 



Contenuto nel titolo dei j’iatelU JUmato. 

I. Con istrumenlo del xm Agosto 1793 
Rosa di Mauro vedova di Costantino d’ Amato, 
e madre di Francesco e Costantino il giovi- 
ne, vendette al Barone D. Giuseppe Bottiglie- 
ri un’ immobile rustico con tutte le sue adja- 
cenze denominato Miglioro , seu Migliarozzo 
di sua particolare spettanza pel prezzo di du- 
cati a 5 oo : qual venne delegato in parte ai 
creditori della venditrice ce altri ducati 1200 
» ( sono i termini dell’ atto ) del sopradetto 
» prezzo di delta massaria essa costituita Ro- 
» sa di Mauro ha delegato siccome li delega 
» pagabili per esso signor Barone D. Giusep- 

x 


Digitized by Google 


o/a , 


<2 

» pe Bottiglieri ad essi signori Francesco e 
» Costantino d’ Amato juniore suoi figli pupil- 
» li , in soddisfazione di quanto mai ai medc- 
» simi avrebbe potuto spettare e competere 
» dalle doti di essa lor madre , dopo la di 
» lei morte » : Il pagamento di tal somma il 
comperatore si obbligò fare all’ epoca della mag- 
giore età dei pupilli suddetti $ e fra di tanto 
corrispondere e pagare ai medesimi l annuo 
interesse alla ragione del 4 per 100 , e per 
conseguenza annui due. 48 semeslratamenle : 
infine altri ducati 1200 la venditrice si riser- 
bo per disporre in quell’ uso che risulta dall’ 
alto stesso. 

Si convenne espressamente che « ponden- 
» te il pagamento da farsi da esso suddetto 
» Barone delti suddetti due capitali somme di 
» ducali 1200 alli due fratelli pupilli d’ Ama- 
» to, e di altrettanti ad essa vedova, il dominio 
» della sudetla masseria e casa per la concor- 
» reme quantità delle dette due capitali somme 
» non si trasferisca ad esso signor Barone Bol- 
si tiglieri , nè ai suoi, ma quello resti espres- 
si samenle e rispettivamente a benefìcio dei det- 
» ti due fratelli d’ Amalo e di essa vedova lor 
» madre con privilegio d' anteriorità , e po- 
si ziorità sopra l' anzidetto masseria e casa 
« vendutale a tutti e qualsivogliano creditori 
» di dello signor Barone , ancorché anteriori 
11 e privilegiali , ed anche a doti , ragioni do- 
si tali , alimenti , e regio fisco ». 
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II. Giunti alla maggiore età i fratelli Fran- 
cesco e Costantino d’ Amato con atto del iv 
Ottobre 1 8 1 4 - in virtù del titolo anzidetto fe- 
cero intimar precetto a D. a Rosa de Rosa mo- 
glie e Vicaria generale in virtù di pubblico 
atto del Barone D. Matteo, ed a D. Pasqua- 
1 Q, figli ed eredi del comperatore I). Giusep- 
pe Bottiglieri , pel pagamento dei ducati 1 200 
parte del prezzo dell’ immobile venduto , e di 
altri ducati 336 per sette annate d’ interessi 
decorsi a tutto Settembre 1 8 1 4 > una cogli al- 
tri posteriori e fino alla totale soddisfazione del- 
la sorte } minacciando in caso d’ inadempimento 
il pignoramento e vendita dei loro stabili. 

Gmtio (D. (Palliale. 

III. Con effetti nel nm Dicembre 1814 
i fratelli d’ Amato fecero pegnorare vari beni 
a danno di D. Pasquale Bottiglieri , uno dei 
figli ed eredi di D. Giuseppe , e fra essi pre- 
cisamente f immobile venduto nel 1793. Qual 
pegnoramento fu debitamente trascritto, e ven_ 
ne seguito da tutti gli atti per la vendita giu_ 
diziaria : e sulla istanza sempre dei fratelli d , 
Amato nel xvii Aprile 181 5 fu pronunziata l 
aggiudica preparatoria } e quindi emanati gli 
affissi per 1’ aggiudicazione diffiuiliva appuntata 
pel 1 Giugno 181 5 } che però non ebbe luo- 
go per eccezioni presentate dal debitore. 
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Con sentenza del vii Dicembre 1829 il 
Barone D. Matteo fratello del debitor pegno- 
rato D. Pasquale fu surrogato alla procedura 
iniziata dai fratelli d’ Amato , ed esaurite tut- 
te le eccezioni nel xvm Agosto i 838 venne 
pronunziata 1’ aggiudica diflìnitiva a favore dei 
creditori iscritti e concorrenti , fra quali i fra- 
telli d’ Amato. 

Coiitto tl “Z/àcuoiic (£). TTb.Uteo. 

IV. Intanto pendeva la espropriazione del 
feudo appellato Marchiatine di spettanza del 
Barone D. Matteo pegnorato sulla istanza dei 
fratelli medesimi d’Amalo nel dì xxiii Ottobre 
1814 5 e da cui desisterono ancora per ecce- 
zioni presentate j epperò nel 1 Febbraio 1829 
con formale petizione instarono di nuovo affin- 
chè nel di loro interesse si fosse proceduto ol- 
ii aggiudicazione dijffinitiva del feudo pegnora- 
to , qual petizione venne pure contraddetta : 
ma sulla istanza finalmente delle sorelle D. 
Teresa e D. Vincenza Bottiglieri nel xxx No- 
vembre i 835 venne pronunziata l’aggiudica- 
zione diflìnitiva a favole dei creditori concor- 
si ed iscritti. 

Jln'vet tenia . 

V. È da marcarsi che fin da quando i 
fratelli d’ Amato cessarono di spingere avanti 
gli atti per la vendita dei beni pegnorati a 
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danno del Barone D. Matieo e D. Pasquale 
Bottiglieri , non cessarono però di tenere costi- 
tuito un patrocinatore continuatamente in causa. 

C^taìtaaaioMe a calicò òel ‘Z&arone (£), Tfloattco. . 

VI. Espletata prima la spropriazionc a 
danno del Barone D. Matteo , ed aperto il 
giudizio di ordine , i fratelli Amalo raltrovan- 
dosi moria la loro madre Rosa di Mauro , 
quali eredi di costei , chiesero essere col- 
locati per ducati 1200 di capitale , di ducali 
1920 d’interessi alla ragione del 4 P er 1 °°> 
decorsi per tutto Agosto 1 836 , ed i posterio- 
ri fino alla chiusura , e spese d’ iscrizione: ed 
esibirono lo strumento di credito del xm A- 
gosto 1793 j nonché tutti gli atti di esecuzione 
praticate contro D. Matteo e suo fratello D. 
Pasquale Bottiglieri , quali eredi di D. Giu- 
seppe Bottiglieri , chi il debito contralto avea. 

Il Giudice collocatore ammise i fratelli di 
Amato nel settimo luogo degli ipotecari per la 
sorta di ducali 1200 , per soli ducati 140 
somma delle due annate e la corrente d’ inte- 
ressi , e pelle spese d’ iscrizione : ammise i 
medesimi fra i chirografarì per 1’ ammontare 
degli altri interessi richiesti in mancanza d’ i- 
scrizione. 

Il Tribunale nel vi Aprile i 838 , pro- 
nunziando sulle opposizioni alla nota , ammi- 
se la eccezione della prescrizione degli iute- 
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ressi per quelli maturati prima del quinquen- 
nio anteriori . alla dimanda di concorrenza : 
aggiudicò poi gl’ interessi moratorì collo stesso 
grado del capitale decorsi e decorrendi dal dì 
dell aggiudicazione diffinitiva a danno del Ba- 
rone D. Matteo , e fino alla chiusura della 
nota. 

§ ra ^° d’ appello la seconda Camera 
della Gran Corte con decisione del xx Marzo 
1839 considerò in esclusione della prescrizio- 
ne ammessa dal Tribunale « che vi erano sta- 
li ti degli alti d’interruzione. In vero questa 
« interruzione è dimostrata dall’ atto di precet- 
*i to del xxvii Ottobre 1 8 1 4 » e dal pegnora - 
« mento dello stesso fondo Marchiafave ese- 
» guito nel xxiii dello stesso mese, e trasent- 
ii to nella conservazione delle Ipoteche. Nè con- 
« tro di questi atti vale quanto si oppone dal 
»i Barone £). Matteo , cioè , di essere stati in- 
« timati alla sua moglie che era la sua Vica- 
>1 ria generale , poiché questa sua qualità de - 
» nvava da mandato di procura che si indi- 
li ca in detto precetto. D’ altronde egli I’ ha 
>1 riconosciuto talmente , che ha chiesto un 
« conto per l’ amministrazione tenuta da essa 
« de Rosa — Quindi fece dritto all’ appello 
dei fratelli Amato, e rivocò l’ appellata senten- 
za nella parte che dichiarato aveva prescritti 
gl’interessi da essi richiesti, ordinando che i 
medesimi fossero compresi nella graduazione . 

Avverso tal decisione il Barone debitore 
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spropriato ricorse per annullamento, e col pri- 
mo mezzo insistette specialmente nella eccezio- 
ne della prescrizione degli interessi di tutti i 
credili , di cui erasi fatta dimanda nel giudi- 
zio di collocazione dai suoi creditori ; ma con 
arresto del xh Marzo ] 84 o il ricorso venne 
pienamente rigettato. 

In esecuzione del giudicato nel dì xxi 
Dicembre 1840 fu chiusa difiìnilivamente la 
nota di collocazione a carico del Barone D. 
Matteo , ed a prò dei fratelli Amato vennero 
liberati ducati 1900. 55 colla seguente impu- 
tazione « ducali laoo a favore di D. Fran- 
» cesco e D. Costantino d’ Amato in virtù 
» dell’ istrumento del xxm Agosto 1793 , as- 
» sieme con ducati i4o per due anuate e la 
» corrente d’ interessi alla ragione del 4 per 
» 100 j e ducati 4» 89 per spese d’ iscrizio- 
ni ne e rinnovazione: come pure ducati 217. 80 
w per altri interessi decorsi dal dì dell’aggiudi- 
» cazione sin oggi: nd infine altri ducati 337.86 
« in conto dei ducali 1 747 * do P er compi- 
mento di tulli gl’ interessi a loro dovuti sulla 
sorte di ducati 1200 di sopra ammessi. 

(jtaduaiioue a calicò di (JO. {Palliale , ocello 
dell’ attuale eJame. 

VII. All’ epoca del 1840 ritrovavasi a- 
perto il giudizio d’ ordine dei creditori aggiu- 
dicatavi necessari degl’ immobili come sopra 
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psropriaii a danno di D. Pascolale Bottiglieri j 
e raltrovavansi ivi esser ancora concorsi i fra- 
telli Amato quali figli ed eredi di Rosa di 
Mauro , ed aver richiesto con privilegio la somma 
capitale di ducati 1200 dovuti in virtù dell’i- 
strumento del 1793 : ducati 2049. 60 per in- 
teressi netti di decimo decorsi a tutto Agosto 
1839 , una coi posteriori fino alla chiusura 
della nota alla lagione del 4 per 100 •* du- 
cati 6 per spese della iscrizione presa a xxvi 
Gennajo 1820 rinnovala al 1829 e 1839 — 
Salvo ogni diritto e ragione contro del Barone 
D. Matteo per l’ acclarazione contro del me- 
desimo chiesta ed ottenuta. 

Addì xxviii Luglio 1841 venne pubbli- 
cata la nota di collocazione , in cui sul prez- 
zo del fondo Migliarozzo con privilegio qual 
resta di prezzo nel 5 ,° laogo dei privilegiati 
furono graduati gli stessi fratelli d’ Amato per 
ducali 1200 di sorte dovuti in virtù di stru- 
mento del xm Agosto 1798 , assieme con tre 
annate d’ interessi , oltre gli altri dall’ aggiu- 
dicazione fino alla chiusura alla ragione del 4 
per 100 } furono poi gli altri interessi richie- 
sti rimessi nell’ ultimo luogo per mancanza d’ 
iscrizione. 

Con verbale del xxviii Gennajo 1842 si 
opposero I). Vincenza e D. Teresa Bottiglieri 
sorelle del debitore D. Pasquale , nonché D. 
Gennaro e D. Francesco Vernieri eredi della 
moglie e madre rispettiva D. Rachele Botli- 
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glieli , alla graduazione riportata dai fratelli 
Amato , poiché essi per le identiche somme 
erano stali graduati in altro giudizio contro il 
Barone D. Matteo \ e poiché in ogni caso il 
credito medesimo non meritava una graduazio- 
ne privilegiata , ma ipotecaria coll’epoca della 
presa iscrizione. Si opposero ancora gli stessi 
fratelli Amato , poiché il loro credito doveva 
graduarsi con privilegio non solo per la sorte, 
ma benanche per tutti gli altri interessi decor- 
si giusta la domanda : e poiché in ogni caso i 
crediti delle sorelle Bottiglieri , e di Vernieri, 
eredi di D. Rachela Bottiglieri , dipendendo 
dalle dotazioni di paraggio cui avevano dritto 
contro i fratelli , non potevano vincere nel ran- 
go i creditori del padre Giuseppe , ed il loro 
privilegio non poteva essere esercibile che pa- 
gati prima i debiti afficienti la eredità. 

Il Tribunal civile di Salerno al dì xxvu 
Aprile 1842 sulla quislione 

Se il venditore può essere collocato con privi- 
legio non solo per la resta di prezzo , ma benan- 
che per tutti gli interessi, oltre le due armate e la 
corrente- 

» Considerò , che per testuale disposizio- 
» ne di legge contenuta nell’ art. 2045 leggi 
» civili , il creditore per conservare il grado 
» della ipoteca per gli interessi del capitale , 
« ha bisogno d’ iscriverli j che da tali obbli- 
» ghi vanno esenti i creditori privilegiati, im- 
» perciocché 1 ’ articolo in disamina è scritto 
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» sotto il capitolo in cui il Legislatore fissa le 
» regole per le iscrizioni ipotecarie ; nè deve 
estendersi ai privilegii l’ applicazioni del me- 
>3 desimo. 

» Che ritenuto il principio , che il ven- 
33 ditore non ha bisogno della iscrizione per 
33 conservare il grado al capitale, lo stesso de- 
3j ve ritenersi riguardo agli interessi , impir- 
33 ciocché l’ accessorio deve seguire il princi- 
33 pale. 

>3 Ciò premesso , il privilegio dei signori 
33 Amato deve estendersi a tutti gl’ interessi 
33 del loro capitale dovuto per resta di prezzo. 

Sulla qnislione 

Se i crediti delle sorelle Bottiglieri e di Ver* 
nieri erede della madre per causa dei paraggi loro 
dovuti dai fratelli eredi del padre dovessero ante- 
porsi ai credili dei fratelli Amato. 

33 Considerò che gl’interessi acciarati a prò 
33 dei fratelli Amato devono collocarsi per la 
33 resta di prezzo precedentemente al credito 
33 delle sorelle Bottiglieri , nè i paraggi delle 
» stesse sono esercitili se non prima soddisfatti 
33 ì debili , afficienti la eredità. 

Sulla quistione 

Se poteva dirsi soddisfatta la somma capitale 
del credito dei fratelli Amato. 

33 Considerò che si era già dimostrato la 
33 soddisfazione nella precedente graduazione a 
33 danno del Barone D. Matteo Bottiglieri, se* 
*3 guita del capitale dovuto ai fratelli Amato $ 
33 c quindi deve lo stesso cancellarsi dalla nota. 
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Quindi il Tribunale dispose: i .* Graduarsi 
con preferenza del credito delle sorelle Botti- 
glieri gl’ interessi acciarati nella nota opposta 

a prò dei fratelli Amato. 2. 0 Nonché tutti gli 
altri interessi da essi domandati. 3 .° Cancel- 
larsi benvero il capitale graduato a prò degli 
stessi fratelli Amato. 

JbppeUaiiou». 

Vili. Avverso siffatta sentenza è appello 
parziale delle sorelle D. Vincenza e D. Te- 
resa Bottiglieri , nonché di D. Francesco e D. 
Gennaro Vernieri eredi della madre e moglie 
rispettiva D. Rachele Bottiglieri. Con tal gra- 
vame si sostiene : 

1 ,° Estinta ogni ragione creditoria nei fra- 
telli Amato a causa delle somme liberate loro 
nella chiusura diflìniliva della graduazione a ca- 
rico del Barone D. Matteo. 

2. 0 La delegazione emergente dallo stru- 
mento del 1793 non importare un dritto pri- 
vilegiato qual resta di prezzo. 

3 .° Tal privilegio in ogni caso limitarsi 
sul fondo Migliarozzo. 

4-° Il privilegio accordato illegalmente es- 
sersi esteso a tutti gl’ interessi richiesti. 

Rispondendo ai motivi d’ appello , ed in 
linea ancora d’ appellazione incidentale nel rap- 
porto esclusivo di Bottiglieri e Vernieri, i fra- 
telli Amato hanno assunto : 
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i.° Che il loro credito residuale per Di- 
cembre i 84 o era in ducati 1409. 74» giusta 
il verbale di chiusura diffiniliva della gradua- 
zione a carico di D. Matteo Bottiglieri. 

2. 0 Che essi debbouo considerarsi come 
creditori privilegiali per resta di prezzo, tanto 
a causa della delegazione fatta collo strumento 
del 1793, quanto per essere eredi della ma- 
dre D. Rosa di Mauro. 

3 .° Che perciò sul prezzo dell’ immobile 
Migliarozzo essi fratelli d’ Amato debbouo an- 
teporsi a Bottiglieri e Vernieri. 

4. 0 Che 1 ’ auzidetta somma residuale, ove 
pur possa ritenersi dovuta a causa d’ interessi , 
e non già di sorte capitale , legalmente devesi 
attribuire con privilegio e poziorità ai crediti 
delle sorelle Bottiglieri, e padre e figlio Ver- 
nieri , perciocché tutti gl’ interessi del credito 
dei fratelli d’ Amato , sono per legge dovuti , 
e con privilegio. 

fPtiwto a .Munto. 


IX. Esso non abbisogna di dimostrazio- 
ne , ma di semplicissima operazione aritmeti- 
ca , perciocché, dedotti i ducati 337. 86 li- 
berali fra le altre somme ai fratelli Amato col- 
la chiusura diffiniliva del xxi Dicembre 1840, 
dai ducati 1747* Co dovuti per quest’epoca 
a saldo del credito per capitale ed interessi at- 
tribuiti col giudicato giusta la ditta del ver- 
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baie , restano ducali 1409. 74 — Qual som- 
ma se legalmente debba intendersi per ducati 
1200 rappresentare la sorte, e quindi produt- 
tiva di ulteriori interessi alla convenuta ragio- 
ne del 4 per 100 , o tutta rappresentare un 
credilo per interessi di sorte soddisfatta , di- 
pende dal merito delle osservazioni che pre- 
senteremo sul terzo assunto. 


Scampo ciAiuuto. 

‘ t . • i * iV.q ,«;> * ar*q « 

X. Visto il contenuto e le condizioni del 
titolo del 1793 luogo a dubitare non resta , 
che per convenzione e per legge i fratelli 'li- 
malo sono creditori privilegiati anteriori, e po - 
ziori a tuli ' altri. 

Ivi si legge , che il dominio dell’ immo- 
bile venduto non s intendeva trasferito nel 
comperatore D. Giuseppe pendente il paga- 
mento della somma di ducati 1200 delegata 
ai fratelli Amato , e dei ducati 1 200 riserva- 
ti dalla venditrice j ma restava riserbalo a be- 
neficio dei fratelli Amalo delegatarii , e della 
lor madre venditrice — Concorrendo ora sul 
prezzo del venduto immobile i creditori del 
compratore , non possono sconoscere il titolo 
mercè il quale 1’ immobile al loro debitore è 
pervenuto *, debbono invece rispettarlo in tutte 
le sue parli : e finche del prezzo e legitti- 
me dipendenze a chicchessia è dovuto un o- 
bolo , non possono contro del patto sperare 
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che torni vuota di effetto quella riserva di do' 
minio — Essa per le leggi del tempo valeva 
ad escludere il privilegio e 1’ anteriorità dello 
stesso credilo dolale. 

E sul diritto appunto che ha il venditore 
di richiamare a se la cosa venduta , anche in 
mancanza di un’ apposito patto , laddove non 
sia soddisfatto del prezzo e legittime dipen- 
denze , è per legge fondato il privilegio del 
venditore. 

Per lo principio più di ragione che di 
legge , cioè , di non doversi ignorare la con- 
dizione di colui , col quale si contratta ( i) , 
altra volta il privilegio del venditore sussisteva 
indipendentemente dalla inscrizione, nel senso, 
che non ritrovandosi stabilito alcun termine 
trai quale la pubblicità dovea seguire , non 
poteva applicarsi veruna decadenza da un di- 
ritto cotanto favorito — Era perciò, che i cre- 
ditori del primo acquirente, un secondo acqui- 
rente non potevano mai evitare le molestie dei 
venditore primitivo ancor creditore del prezzo 
e legittime dipendenze. 

Dopo la legge innovatrice del xv Feb- 
brajo corrente anno, colla quale la lezione dei 
varii articoli ivi trascritti venne cambiata , e 


(t) Principio che a riguardo poi degli eredi 
del debitore > e di coloro che un diritto di credito 
hanno per legge compensativo della quota eredita - 
ria , come le donne paraggisle , è di una applica- 
zione strettissima ed incontrastabile . 
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fra 1 ’ allro dato un termine per la inscrizione 
ancora del privilegio del venditore , vigge al- 
tro principio più conforme al sistema della 
pubblicità $ ma siffatta legge non può retroa- 
gire , e spiegare impero su gii avvenimenti 
consumali , e su i diritti già irrevocabilmente 
acquistati. 

Nè sarebbe a ri frugare sulla circostanza , 
che nello strumento del 1793 non sta che una 
delegazione a favore dei fratelli Amato, quali 
non erano i venditori j comunque essi quali 
delegatarii erano cessionarii della venditrice , 
e subentrali nei di costei diritti e privilegii : 
essi ancora erano in virtù del patto espresso 
nel diritto di richiamare il dominio del fondo 
venduto finché non si vedevano soddisfatti pie* 
namente — Non sarebbe a rifrugare , dissi , 
poiché essi fratelli Amato posteriormente di- 
venne™ eredi della madre venditrice , e con 
tal qualità hanno avvanzate le loro domande 
nei due giudizii di graduazione : ora non fu 
mai dubitalo che il privilegio del venditore 
fosse trasmessibile agli eredi suoi. 

Get oWuuw. 

XI. Riconosciuto nei fratelli Amalo un 
diritto di credito indubitatamente privilegiato, 
a ragione esso dovea sul prezzo del fondo Mi- 
gliarozzo anteporsi a quelli delle sorelle Botli- 
liglieri , ed eredi Vernieri , che vantano il 
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diritto ad avere la rata della dote di paraggio 
di carico del debitore spropriato , perciocché 
comunque questa ragion di credito fosse pur 
privilegiata in faccia ai creditori dei fratelli de- 
bitori della dote, non potrebbe nel grado vin- 
cere però i creditori ereditarli : e vieppiù poi 
vincere in rango lo stesso credito privilegiato 
pel la resta di prezzo. 

Laonde la Gran Corte supplir deve alla 
omessione dei primi Giudici , i quali dopo 
avere analogamente a quanto sopra considerato, 
disposero solo , che il credilo per interessi si 
graduasse in preferenza di quello delle sorelle 
Bottiglieri j ed omisero di anteporlo ancora al 
credito di D. Gennaro e D. Francesco , pa- 
dre e figlio Vernieri , eredi della moglie e 
madre respelliva D. Rachele Bottiglieri, qual 
traeva la stessa origine, e dovuto pella medesi- 
ma causa, che quello delle sorelle Bottiglieri. 

Quatto aJdunto, 


XII. La somma dei ducati 1409. 74 do- 
vuto ai fratelli Amato , legalmente venne con 
privilegio attribuita, non meno per la ragione 
addotta dal Tribunale , cioè , che gli interessi 
tutti del credito privilegiato per resta di prezzo 
sono dovuti con consimile privilegio, di cui in 
prosieguo è esame ; ma vieppiù a causa : 

1 . Che quella somma di ducati 1 4 ° 9- 74 
considerare si deve per ducati 1200 rappre- 
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sentore tuttavia il capitale , e pei residuali du- 
cati so g. 74 costituire interessi di esso per 
r epoca del. xx / Dicembre 1 840 dovuti , oltre 
i posteriori . 

Imperciocché, espletala una graduazione, 
le somme nella chiusura diffinitiva liberate colia 
imputazione di cedere in soddisfazione della 
sorta , delle tre annate di interessi , e mora- 
loru, debbono nell’interesse reciproco del cre- 
ditore e debitore imputarsi ben diversamente, 
cioè , secondo le regole comuni per la impu- 
tazione dei pagamenti, vai dire, prima in pa- 
gamento delle spese, quindi degl’interessi tutti, 
et! il dippiù ia conto della sorta — ■ Una sif- 
fatta proposizione riconosciuta vera con diverse 
decisioni, non si saprebbe meglio dimostrare, che 
trascrivendo le considerazioni prese dalla prima 
Camera in una di esse del xvi Settembre 1840. 

» La quistione però si agita in quanto alle 
somme a titolo di capitale ammesse nelle due 
cennate graduazioni in prò de’signori de Riso, 
per conoscersi, cioè, se nell’ interesse del de- 
bitore vadano imputate come la legge general- 
mente prescrive prima negl’interessi, e poscia 
nella sorte ». 

» Sulla quale disputa è a porsi mente che 
per principio costante delle leggi Romane , e 
delle attuali , la imputazione va sempre fatta 
prima negl’interessi, e poscia nella sorte, sia 
che paghisi indistintamente in sortem, et usu ■ 
rum , anche l’imputazione vada fatta prima in 
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questa, che in quella l. ult. ff. de solut. Che 
anzi onde invertire queste massime men di 
legge che di ragione va mestieri il consenti- 
mento del creditore, ari. 1207 LL. CC. Or 
questo consentimento per produrre così fatto 
effetto debb’ essere spontaneo, non coatto, vai- 
dire debbe partire dalla piena libertà del cre- 
ditore, il quale potendo ricevere altrimenti la 
somma , che imputandola nella sorte , abbia 
consentito di ammettere una contraria imputa- 
zione. Ma il creditore però come nella specie, 
chiamato a concorrere in un giudizio di gra- 
duazione non ha la scelta che additavasi , sì 
bene o dee prendere quanto dal Magistrato gli 
si attribuisce , e nel modo che glie lo attri- 
buisce, ovvero si espone a perdere la sua ipo- 
teca, e togliersi il modo di conseguire somma 
veruna. E per conseguenza il pagamento che 
non gli si fa dal debitore, ma dal Magistrato 
nel concorso degli altri creditori , egli il cre- 
ditore non Io riceve spontaneo ma coatto } e 
quindi non è possibile dedurne un consenti- 
mento , che deroghi alle regole della imputa- 
zione ». 

» A quali priucipii è conforme quanto 
trovasi risoluto dalla l. 33 de pignor. ad. , 
nel caso in cui il creditore riceve un acconto 
del suo credito non dal debitore che volonta- 
riamente paghi, sì bene dalla vendita del pe- 
gno \ ed anzi nella l. < 3 e 1 0 1 ff. de solut. 
è detto che in questi casi la imputazione va 
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falla prima in eo quocl natura tantum debeatur». 

» Si osserva di più , che se egli è vero 
che lauto vi è di giudicalo, quanto ne fu nella 
contestazione: e se di questione d’imputazione 
uon si parlò nelle graduazioni in parola , nè 
poteva parlarsene , poiché in quella sede le 
quistioni di grado e privilegio fra i creditori 
hau luogo , ed ogni quistione d’ imputazione 
fra il creditore, ed il debitore nel loro partico- 
lare interesse vi sarebbe straniera; ne segue che 
non sia lecito al Vicario del signor Duca di Mon- 
teleone rifuggire alla eccezione del giudicato ». 

» Osservasi al pari , che le disposizioni 
dell’ articolo ao45 applicabili esclusivamente 
alle graduazioni formano una eccezione del 
dritto comune immaginato dal legislatore nel 
favore de’creditori, ed affinchè sappiano a che 
tenersi nel misurare le sostanze del debitore 
col quale contraggono, e perchè non possa un 
debitore impunemente colludere con ano de’ 
primi creditori , che facendo comparire gran 
mole d’interessi non soddisfatti, farebbe sì che 
gli altri rimanessero non capienti ». 

» Le disposizioni adunque del citato ar- 
ticolo non sono da invocarsi , che da' soli cre- 
ditori concorrenti alla graduazione , come quelli 
nel cui interesse le additale disposizioni sono 
stale emesse. Or sarebbe assurdo estendere que- 
sta eccezione da caso a caso , ed estenderla 
contro coloro nel cui favore la eccezione è stata 
adottata ». 
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E la proposizione anzidetta risulterà di 
una evidenza innegabile a riguardo del con- 
debitore solidale nella ipotecaria , tuli’ altro 
ohe lo spropriato antecedentemente , dapoichè 
costui ed i suoi creditori non potrebbero ecce- 
pire che la bonifica delle somme in acconto 
del debito da chicchessia pagale ; giammai 
ed affatto il giudicalo, in cui il debitore soli- 
dale nella ipotecaria novellamente compulso non 
fece parte , nè i suoi creditori. 

E comunque nella specie potrebbe dirsi, 
che le sorelle Bottiglieri nella graduazione a 
carico del primo furon presenti , non pertanto 
erano ivi interessate per una rata della ragione 
creditoria tutta diversa e distinta da quella 
reclamala nell’attuale graduazione j ed il giudi- 
cato anche a loro riguardo non starebbe perchè 
altro era l oggetto della prima espletata gra- 
duazione , altro forma il soggetto dell’attuale : 
e quella riguardava D. Matteo e suoi creditori, 
e questa riguarda D. Pasquale e suoi creditori. 

In conseguenza, espletata la prima col ver- 
bale di chiusura diflìnitiva e liberate le somme, 
poteva allora aver luogo il conteggio tra il cre- 
ditore ed il debitore , ed in mancanza 1’ im- 
pero dell’art. 1206 sulla imputazione dei pa- 
gamenti parziali : quindi la ragione di credito 
restava residuala nel capitale j ed allontanato lo 
sconcio della esistenza di un credito per inte- 
ressi di un capitale soddisfatto. 

Laonde i ducati 1409. 74 dovuti rappre- 
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sentono per ducati iaoo tuttavia la sorte pro- 
duttiva d’ interessi al 4 per cento , e per du- 
cati 209. 74 interessi scaduti a Dicembre 1840. 

XIII. La ragione addotta dal Tribunale 
salda si fonda su i principii in vigore prima 
della legge del xv Febbrajo ultimo, e sul co- 
stante modo di giudicare j per cui non dubi- 
ta vasi 

2. Che tulli gl'interessi del credito per 
resta di prezzo privilegiato erano ancor con 
privilegio dovuti comunque non iscritti. 

Imperciocché dato al venditore il diritto 
di chiedere Io scioglimento della vendita , lad- 
dove non sia soddisfatto del prezzo , art. i 5 oo, 
dato il diritto alla percezione degli interessi 
sul prezzo compensativi dei frutti anche in 
mancanza di convenzione, art. 1498 LL. CC., 
accordato in fine il primo luogo tra i credito- 
ri privilegiati sull’ immobile venduto pel paga- 
mento del prezzo : risulta che la novella le- 
gislazione , alla pari dell’ antica , attribuisce gl’ 
interessi al venditore senz’ alcuna limitazione , 
e col rango del capitale , dappoiché gl’ interes- 
si di un credito ue formano un accessorio in- 
separabile j essi sono della istessa natura } e 
perciò partecipano agli stessi vantaggi , e sono 
retti colle medesime regole. Nel che ai semplici 
creditori ipotecari niun torto arrecasi, impercioc- 
ché se al creditore per residuo di prezzo fos- 
se piaciuto valersi della facoltà accordala dal 
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di sopra citato art» 1 5oo , essi non avrebbero 
rinvenuto il fondo presso del di loro debitore: 
il venditore , che mercè la rescissione del con- 
tralto lo avrebbe riacquistalo , ad altro non 
sarebbe stato tenuto , se non soddisfattosi pri- 
ma del capitale e degli interessi in luogo di 
frulli, a restituire il dippiù del prezzo conve- 
nuto , pagato in conto nell’ atto della compra- 
vendita risoluta. Quindi se i creditori ipotecari 
semplicemente su questo solo residuo avrebbero 
potuto fare sperimento dei di loro diritti , co- 
me mai in un giudizio di concorso potranno 
restringere il creditore privilegiato per residuo 
di prezzo a prendere per ragion d’ interessi de- 
corsi le due ultime annate oltre la corrente? 

Nè i principi opposti incontrano 1’ ostaco- 
lo della disposizione dell’ art. ao45 LL. CC., 
essa non è adattabile ai creditori per residuo 
di prezzo anche attenta la sua letterale giaci- 
tura. Ivi è prescritto che il creditore iscritto 
per un capitale produttivo d’ interessi , ha il 
diritto di essere classificato per tre annate nel- 
lo stesso grado in cui è collocata l’ ipoteca del 
capitale 5 senza pregiudizio di particolari iscri- 
zioni per altri interessi producenti ipoteca dal 
giorno della di loro data. Quivi parlasi adun- 
que dei soli creditori ipotecari , ed in conse- 
guenza non può la stia disposizione estendersi 
al venditore del fondo espropriato, al quale fin 
quando è dovuto un obolo del prezzo , e de- 
gl’interessi compensativi dei frutti, per esso ha di* 
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]itto alla risoluzione delia vendita e richiamo 
della cosa; laonde costui non deve annotarsi fra 
i creditori ipotecarii, egli in certa maniera ri- 
tiene il dominio del fondo , e se la vendita 
da esso lui fatta contenga pure la clausola del- 
la riserva del dominio ( come nel caso ) si a- 
uà che per legge e per patto il compratore 
non addiveuta diffinitivo ed incommutabile do- 
mino della cosa comprala , nè i suoi credito- 
ri sulla stessa potranno alcun dritto sperimen- 
tare , fin quando la ragion creditoria del ven- 
ditore non siasi completamente spenta. 

D altronde prima della novissima legge il 
privilegio per residuo di prezzo non abbiso- 
gnava d iscrizione , i nel senso che in qualun- 
que tempo la si effettuiva, prendeva epoca dal 
contratto di compra-vendita. Perciò inevitabile 
è la conseguenza di formare tutti gl’ interessi 
massa col capitale, giacché iu senso contrario 
si vorrebbero particolari inscrizioni per gl’ in- 
teressi , ad essi si darebbe il grado della 
iscrizione , < nella circostanza che rii privilegio 
inerente al capitale sussisterebbe senza iscrizio- 
ne, perciocché una in qualunque tempo presa 
assicurerebbe l’ epoca délla^ compra-vendita, ov- 
vero la trascrizione che il comperatore fareb- 
be dell atto di vendita. Ed avvertesi che 1 ’ ar- 
ticolo 1994 nel facollare il venditore a far se- 
guire la trascrizione del contralto di vendita , 
dichiara che ciò è ad oggetto di acquistare ìa 
iscrizione di quanto resta loro dovuto sul prez- 
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prezzo son dovuti gt interessi compensat ivi dei 
frutti } dunque seguita la trascrizione o la iscri- 
zione resta con privilegio dovuto il prezzo non 
solo , ma gl’ interessi sullo stesso decorsi. 


XIV. Si spera perciò, die la Gran Corte 
nel ritenere il credito dei fratelli Amato in du- 
cati 1 4 ° 9 * 74 pel XXI Dicembre 1840, con- 
fermi allo stesso il grado privilegiato accordalo 
coll’ appellata sentenza , dichiarando per ducati 
1200 rappresentare tuttavia il capitale , ed i 
ducati 209. 74 essere interessi scaduti pel xvi 
Dicembre 1840 ; in ogni caso, ritenendo pure 
tutta 1’ anzidetta somma costituire interessi di 
un credito soddisfatto. Ed aggiunga , che il 
privilegio riconosciuto sia anteriore e poziore a 
quello attribuito ai crediti delle sorelle Botti- 
glieri non meno , che di D. Gennaro e D. 
Francesco Vernieri eredi di D. Rachele Bot- 
tiglieri. 


É'oucfiiudicme. 


Napoli a’ tv Luglio 1 843 . 
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